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NOSTRA CORRISPONDENZA i 

Firenze, 29 luglio. 
Come si è preteso che l'opuscolo inti­

tolato lì generale Lamarmora e la cani- \ 
yagna del 1866, fosse ispirato dal gene­
rale Lamarmora; così la risposta allo stesso 
opuscolo testò piibìicata si pretende det­
tata dal generale Cialdini, ed alcuni l'at­
tribuiscono al maggiore Rovighi, che scrisse 
già la storia della Divisione Cialdini; nella 
campagna del 1859. Questo opuscolo si 
distingue per molta calma e temperanza, 
sebbene confuti con molta fermezza certe 
asserzioni dell'opuscolo contro cui è indi-
rizzato. Allo stesso modo che l- opuscolo 
attribuito al Lamarmora era una appa­
rente polemica colla Gazzetta di Torino, 
così questo trae argomento da un articolo 
MX Opinione in lode del generale. Comincia 
.mollo abilmente coli' ammettere i molti 
meriti del generale Lamarmora; ribatte 
l'asserzione che il 4.° Corpo d'armata ri­
manendo inattivo abbia impedito al gene­
rale di riabilitare la sua fama e ristorare 
le sorti delle armi italiane, e ricorda il te-
egramma col quale il Lamarmora an­
nunziando l'esito della battaglia di Cnsloza I 

Pare che il Conte di San Martino, indi-
;: spettilo dalle parole dette dal generale La-
? marmerà alla Camera contro di lui, si pre-
* pari a fargli una risposta assai acre in Se-
I nato. . P. 

Prima Relazione della Commissione d'in-

e tanto più urgente e lecito uscire oggidì, 
quanto è più certo che era lecito ed utile e-
vitarle anche prima. o 

Certamente, signori, se la emissione dei 
biglietti di Banca a corBo forzoso non dovesse 
avere alcun limite; se Tamministrazione do­
vesse fare assegnamento per vivere sulle in­
cessanti emissioni di carta, sarebbe cosa, peg­
gio che vana, insensata, il parlare di cessa­
zione del corso forzoso : ogni promessa dei 

V 

chiesta sul corso forzoso dei biglietti di 1 Governo, ogni disegno di mezzi di provvedere 
alle pubbliche spese, pr< sentato al Parlamento, Banca, deliberata nella tornata del 10 

marzo 1868, composta dei deputali Seìsmit-
Doda, Cordova, Rossi Alessandro, Sella, 
Messedaglia, Lampertico e Lugldi. 

Signori, 
Nella tornata del 15 aprile, la vostra Com­

missione sopra il corso forzoso dei biglietti 
di Banca ebbe già ad esporvi come avesse 
dubitato, sin dal momento in cui costituivasi, 

jj che potesse compiere il suo mandato, in modo 
\ anche sommario ed imperfetto, nel termine 
j ristrettissimo che le fu dato, e come quasi 

fosse in punto di deporre il difficile incarico, 
non appena il primo lavoro di metodo intorno 
ai fatti che bisognava raccogliere, verificare 
e discutere per rispondere ai tre quesiti della 
Camera, la fece convinta ebe ben altro tempo 
era indispensabile per rispondere degnamente 
air incarico avuto. 

necessità ed urgenza di limitare la circola­
zione della Banca ad ottocento milioni, pronto 
a farlo per decreto reale, traendone facoltà 
dall'articolo 11 del real decreto del 1.° mag­
gio 1866, N. 2873, che stabilì il corso for­
zoso; e non dissenziente dal progetto della 
Commissione di chiedere che sia provveduto 
per legge. 

Quanto alla riduzione della circolazione at­
tuate a minor somma, egli la riputava inop­
portuna quante volte dovesse costringere la 
Banca a diminuire le somme destinate alle 

diventeranno una menzogna: e lo Slato ed il | operazioni ordinarie di credito, ed a porre 

al generale Cialdini gli diceva che lo stato 
deplorabile dell' esercito lo rendeva inca-

Ma dopo quel giorno, in cui il disegno di 
una regolare inchiesta, svincolata dalla con­
dizione di quel primo ristrettissimo termine, 
non incontrò obbiezione alcuna da parte vo­
stra, essa ha potuto procedere con maggior 
sicurezza di fare cosa praticamente utile; 
giungendo alla cognizione di fatti evidenti, 
dimostrati da tutte le prove che era lecito 

I sperare, e facendene la dovuta stima in modo 
no™ riì n«,Vn r.«r, w„fti i , ,n i l B011 indegno della gravità ed importanza delle 
pace di agire per qualche tempo, essendo J v o s t r e deliberazioni 
disordinate cinque Divisioni. 

È certo che di questo telegramma riesce 
difficile al generale Lamarmora di scu­
sarsi quando fosse provato che quelle 
cinque Divisioni potevano in breve e senza 
difficoltà essere riordinate per la riscossa. 
Bimane dunque sempre a vedere se non 
vi fu qualche altra causa per non ripigliare 
l'offensiva, 

Del resto è forse soverchio il sentimen-
talismo con cui è scritto V opuscolo lad­
dove descrive il dolore del generale Cial-
dini al ricevere questo telegramma; la sto-
na militare non si scrive come i romanzi. 
Nelja parte che riguarda i movimenti stra­
tegici che vennero poi saranno giudici gli 
nomini dell'arte; io credo che le cose espo­
ste nell'opuscolo sieno degne di considerar, 
zioni e reggono bene alla [critica, salvo' 
sempre il soggiungere tra le righe certe 
spiegazioni cbe giustifichino la inoperosità 
delle nostre truppe per un tempo assai 
lungo e assai prezioso, cioè fino a quando, 
gli austriaci parvero non curarsi più di no1 

fi cj lasciarono libera la via. 
E uscito un opuscolo del signor Carlo 

Oiorgini in difesa della Convenzione di ta­
bacchi, ed uno del sig. Biraghi direttore 
^Avvenire di Napoli, che ora trovasi in 
Ruenze, in confutazione della lettera del 
Ferrara, Entrambi sono, a quanto sì dice, 
%'irati dal Ministro delle Finanze. 

E benché per la natura istessa di queste 
irformazioni, nelle quali basta il difetto di 
una notizia, ritardata o negletta, per impe­
dire che ne sia compiuto il quadro, e che 
possano farsene concetti ultimi e conclusivi, 
ella sia giunta al termine dell' inchiesta al­
cune settimane dopo il giorno in cui sperava 
di compierla; tuttavia la coscienza di lavori 
indefessamente sostenuti e la mole delle no­
tizie raccolte, per nulla dire dell'esempio di 
altre nazioni, m cui simili inchieste si pro: 
trassero per anni, la conforta a parlarvi con 
fiducia, oggi che viene a proporvì di urgenza 
un provvedimento che mira allo scopo pre­
fissole dal suo stesso mandato. 

• 

Avendo considerato che il lavoro di espo­
sizione dell'inchiesta richiede ancora un tempo 
non tanto breve da potersi fare affidamento 
che sia compiuto, corredato dai più impor­
tanti documenti, stampato, distribuito e di­
scusso prima che la Camera interrompa le 
sue tornate estive, noi abbiamo voluto chie­
dere a noi stessi se questo inevitabile ritardo 
poteva pregiudicare alcuno dei provvedimenti 
di finitivi che la Commissione intende proporre 
e che la Camera possa deliberare. 

E poiché ogni attuale provvedimento non 
potrebbe naturalmente riferirsi che al nuovo 
esercizio del 1869, facilmente si convenne in 
questo, che bisogna compiere la relazione sul­
l'inchiesta come se la Camera dovesse sedere 
in permanenza, e, per il caso in cui ella non 
sedesse quando la relazione sarà pronta, im­
petrare sin da ora la facoltà di stamparla e 
distribuirla a domicilio; in modo che si possa 
discutere nelle prime tornate autunnali ; e 
sempre in tempo pei provvedimenti da attuarsi 
Dell'imminente nuovo esercizio 1869. 

Se non che il danno che non può venirci 
dalla soia azione di un tempo breve potrebbe 

| scaturire dall'abuso che se ne taccia, per ef­
fetto di certe anormali condizioni, dalle quali 

fuori ad un tratto certi titoli dello Stato, 
come sarebbero quelli dell'imprestito nazio-

} naie, o ad inceppargli il movimento del de-
' bito galleggiante. Si discussero quindi para­

tamente le cifre, e sembrò alla Commissione 
che il signor ministro non fosse alieno da 
una riduzione, non però tale da restringere 
la circolazione della Banca a soli 600 milioni. 

Questa circolazione si compone, in data 
del 20 luglio, dei seguenti capi, i quali vi 
rappresentano in quanta parte vi sia impe­
gnato il Governo. 

Mutuati al tesoro. . . . L. 298,000,000 
Agli stabilim. di circolazione »• 12,772,500 
A conto dell'anticipazione di 

100 milioni (Obbligazioni Asse 
ecclesiastico) . . . . . . . 

Anitcipaz. secondo lo Statuto » 
Impiegati in rendita del pre­

stito nazionale 1866 . . . » 
In boni dei tesoro (Stato e fer­

rovie) . . . . . , . . » 69,829,500 
Al Tesoro in rimborso della 

riserva metallica di 
lire 77.500,000 . L. 38,750,000 

Per provvedere alia 
riserva di 32 milioni 
in conto corr.al 3 0[n » 16,000,000 

Per quella dei pre­
stito nazionale 1866 » 28,000,000 

Per quelia dei boni 
del tesoro (Statole fer­
rovie). . . . . » 34,914,750 N 

77,500,000 
32,000,000 

W J 

56,000,000 

paese correrebbero, dal disciedito e dall'al­
terazione di tutti i valori, al fallimento. 

Ora la circolazione della Banca Nazionale 
(nel Regno d'Italia) del massimo tra' nostri 
stabilimenti di credito, di quello che ha rap­
porti quotidiani ed intimi col Governo, è sa­
lita, dopo il corso forzoso, dalle lire 146 mi­
lioni a lire 794,550,000. La tavola per mesi, 
che qui si unisce, indica la progressione cre­
scente delle emissioni, che sono legittimate 
tuttora dal suo statuto, il quale, non fatto 
per le condizioni eccezionali del corso forzoso, 
doveva con esso modificarsi. 

Infatti il limite alle emissioni, che non 
debbono oltrepassare un eerto rapporto con la 
riserva metallica, ha un valore mie quando, 
per procurarsi quella riserva, gli stabilimenti 
di credito debbono sottostare a certe diffi­
coltà, ricevere depositi permanenti, acquistare 
materie metalliche preziose con impiego di 
capitali effettivi; allora il movimento deca­
pitali mantiene le proporzioni con quello degli 
affari; ogni doppio impiego diventa impossi­
bile ; la riserva metallica, procurata con un 
dispendio equivalente, ha, per eo&ì dire, un 
peso effettivo che si oppone ai voli troppo 
arditi e pericolosi del credito; finalmente la 
periodicità e l'affluenza del cambio punisce 
gli eccessi della emissione. 

Ma altrimenti avviene rotto l'impero del 
corso forzoso, se la circolazione degli stabi­
limenti di credito non è limitata dalla legge; 
dappoiché basta accrescerla ad arbitrio, con 
dispendio relativamente minimo, per procu­
rarsi nuove riserve e procedere indefinitiva-
mente a nuove emissioni. Basta allora il vo­
lere emettere cento milioni di carta circolante, 
per emetterla. Se lo statuto richiede che ai 
cento milioni risponda una riserva di un • 
terzo lo stabilimento che gode dei funesto 
privilegio del corso forzoso de' suoi biglietti 
si procurerà la riserva emettendone altri cin­
quanta; e se non bastano, a cagione dell'aggio 
della moneta metallica in tempo di corso for­
zoso, ne emetterà ancora quanti ne vogliono 
per far fronte all'aggio. Così per un credito, 
forse troppo facilmente accordato per il poco 
che costa ed il molto che profitta, di cento 
milioni, che per la stessa facilità nou misu­
rata ai mezzi effettivi della circolazione, pre-
para terribili disinganni e gravi difficoltà alla 
cessazione del corso forzoso, per un credito di 
cento milioni se ne porranno in circolazione 

g centO'ùnquantotto o centosessanta, che più. 
tardi converrà ritirare, che accrescono senza 
proporzione lo scapito dei biglietti, mentre 
<f altra parte la ricerca dell'oro o dell'argento 
per la riserva, e la sua scomparsa dalla cir­
colazione, aumenta l'aggio che esso ottiene 
sul mercato. 

Ammesso quindi che la circolazione della 
Banca Nazionale debba, nonché limitarsi, 
ridursi di urgenza, chiudendo la porta ai cre­
diti uon ordinari!, e rimuovendo fin da ora 
gli ostacoli che essi accumulerebbero sul cam­
mino dell'abolizione del corso forzoso, la vo­
stra Commissiono si accinse a determinare la . , r ~ — - .,t^,..— ~ „«*»* V»YJ»JM 
somma a cui dovrebbe ridursi, e propendeva j la circuizione di L. 33,750,000 circa, non 
per quella di seicento milióni ; se non che \ impediva 1' onorevole ministro dal consentire 
riputò, prima cosa, non solo convenevole, ma [ la limitazione a 800 milioni di una circola-
oppoituno il conferire in proposito col mini- ] zione che oggi è appunto di circa 800 milioni, 
stro delle finanze, il quale acconsentiva nella | E in ogni caso, se si consideri cho i boni 

L. 117,664,750 
Per le operazioni ordinarie co­

me istituto di credito . . . » 150,783,250 

Totale della circolazione dei 
biglietti... Z':> » • • • L« 794,550,000 

Anche ammesso che debbano serbarsi 150 
milioni alle operazioni ordinarie di credito, 
non e dubbio che può ridursi la circolazione 
della Banca di una somma pari a quella im­
pegnata in titoli del prestito nazionale e 
nella corrispondente riserva di 28 milioni, 
cioè di 81 milioni ; con questa riduzione re­
sterebbe di lire 710,500,000. I titoli del pre­
stito nazionale 1866 sono in aumento del 10 
e più rispetto al valor nominale, e dei 12 al 
13 per cento in rapporto al prezzo medio di 
acquisto della Banca-, e il direttore generale 
di essa, col quale ha voluto conferire la Com­
missione per mezzo di una parte de'suoi 
componenti, dopo lo comunicazioni avute col 
signor ministro, potò assicurarla che questa 
partita, che sembrava all'onorevole ministro 
di più pericolosa liquidazione, può essere in 
breve tempo realizzata con benefizio non pic­
colo dell'istituto, al cui Consiglio di ammi-
strazioue egli ne aveva già proposto, il giorno 
innanzi, l'alienazione. 

11 diritto che ha il ministro di ritirare an­
cora lire 22,500,000, residuo dell'anticipazione 
convenuta in ottobre del 1867 sulle obbliga­
zioni dei beni ecclesiastici, che importa, in 
carta, per la solita operazione della riserva, 
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del tesoro, con la corrispondente riserva, rap-j 
presentano nella circolazione la somma di ! 
lire 104,744,250 ; che di essi una parte, de­
positata da private, pub rimandarsi, come di 
ragione, ai 150 milioni riservati per le ope­
razioni ordinarie ; che altra parte, rappresen­
tante le garanzie anticipate a società di strade 
ferrate, sarà ritirata alle convenute scadenze ; 
che la cifra di 150 milioni eccede le vere 
operazioni ordinarie dell'istituto, le quali , 
prima del corso forzoso non erano che una 
parte della circolazione totale massima di 
127 milioni ; che la Banca ha già domandato 
un versamento di 34 milioni ai suoi azioni­
sti in saido azioni, non vi è rischio che si 
possa dire avventati ed eccessiva la riduzione 
che vi proponiamo della circolazione della 
Banca nazionale a 700 milioni. 

Questa riduzione potrebbe forse ordinarsi, 
inava il ministro, con decreto reale, non 

meno che la limitazione, secondo la facoltà 
data al Governo dal decreto legislativo del 
1 maggio 1866, che l'onorevole ministro, il 
quale propose quel decreto, riservavasi di 
esercitare come egli dichiarò alla Commis­
sione. 

L'art, l i dice; 
« Art. 11. (Regio decreto 1 maggio 1866, 

li. 2873). 11 Governo del re ha la facoltà di 
vigilare sopra l'amministrazione degl'istituti 
di credito, di cui si parla nel presente de­
creto, di riscontrare le loro operazioni e di 
opporsi all'esecuzione delle deliberazioni e dei 
provvedimenti contrari ai loro statuti, alle 
lecrgi ed agli interessi dello Stato. » 

Ma la vostra Commissione, e per il dubbio 
più volte mosso sulla legittimità delle fa-
oltà conferite al potere esecutivo dallo stesso 

«Art. 2. Saranno emessi a cura del Go« 
verno, nella proporzione e con le norme da 
stabilirsi per decreto reale, dagli istituti auto­
rizzati, di cui all'art. 4 del R, decreto 1 mag­
gio 1866 n. 2873, biglietti da lire una al 
portatore in surrogazione di altri di maggior 
taglio, por la somma complessiva di 6 mi­
lioni, aventi corso lega1 e in tutto il regno, 
ed inconvertibili sino alla cessazione del corso 
forzoso dei biglietti di Banca. 

9 

* 

LA PUBL1CA SICUREZZA IN ROMAGNA 

op 

t 
4 

» 

t 
1 1 

i 

e 
potere investito temporaneamente di facoltà j 
legislative, e per porre la riduzione e la limi- j 
tazione sotto la salvaguardia di un atto, ir- j 
revocabile per nuove urgenze dal Governo, 
senza il concorso del Parlamento, ha prefe­
rito proporvi una legge. 

Altro urgente provvedimento è quello che 
concerne la circolazione dei biglietti di pic­
colo vaglio. Il risultato della inchiesta" vi 
condurrà a questo giudizio, che conveniva 
emetterli. Essa vi rivelerà ogni particolarità, 
ogni circostanza relativa alla scomparsa della 
moneta divisionaria di argento, e per qual­
che tempo, e specialmente in certe località, 
di quella di bronzo. Frattanto un fatto in­
contestabile vale per tutti. La emissione di 
biglietti da una lira ed anche di minor somma 
di società ed istituzioni non autorizzate fu 
bene accolta dal pubblico: e il Governo stimò 
cosa conveniente lo astenersi dall impedirla 
con tutti i mezzi che sono in suo potere. Si 
ebbe così la sbrana anomalia della sorve­
glianza sulla circolazione autorizzata, circon­
data di garanzie statuarie e di autorizzazione 
e dall'anarchia • nella circolazione non auto­
rizzata che non dà buone sicurtà di se, che 
e un esempio di fortunata inosservanza delle 
leggi, che prepara difficoltà, pencoli e forse 
anche dispendi dello Stato per 1' epoca della 
cessazione del corso forzoso. 

La Commissiono proponendovi di autoriz­
zare la emissione di 6 milioni di biglietti 
da una lira a corso forzoso (somma a ri­
partirsi fra cinque istituti di credito auto­
rizzati all'emissione di biglietti al portatore, 
cioè: Banca nazionale nel regno d Italia, a 
Banca nazionale toscana, Banca toscana ^ 
di credito per Vindusiria e pel commercio, 
Banco di Napoli, Banco di StetUa) in sur-
rogazione dL altrettanta somma di biglietti 
di maggior taglio, che sarebbero ntiiati, in­
tende rimuovere quest'altro illegittimo osta­
colo al compito che la Camera si propose 
quando ordinò V inchiesta : impedire che di 
giorno in giorno si facciano maggiori, operare 
sin da ora, senza scossa sul mercato, la na­
turale sostituzione dì biglietti autorizzati e a 
corso forzoso ai non autorizzati e a corso li­
bero, procurare ai cittadini, la comodità di 
poterli spendere anche nei pagamenti alle 
pubbliche amministrazioni ed a quelle 
società industriali, che ricusano qualche mo­
neta Don legale e mantengono ora 1 aggio 
della moneta divisionaria e di quella di bronzo 
in una proporzione relativa molto maggiore 
hmpetto a quella che ottiene la moneta a oro 
e quella d'argento al titolo di 0,900 -, intende 
finalmente lasciar così modo al Governo di 
esercitare senza inconvenienti la sua legittima 
azione iimpetto alle emissioni non autorizzate. 

Questi sono i motivi che la determinano a 
pregarvi di voler discutere e votare di ur­
genza i seguenti articoli: , 

« Art. 1. Nel termine di tre mesi dalla 
pubblicazione di questa legge, la Banca na­
zionale (nel regno d'Italia) farà rientrare la 
circolazione dei suoi biglietti al portatore nel 
limite di 700 milioni, limite che non potrà 
mai essere superato, sotto vermi titolo e 
forma, e per qualsivoglia causa, tinche dura 
il corso forzoso. » 

delle 

La notizie della pubblica sicurezza in Ro 
magna continuano pur troppo ad essere di 
giorno in giorno p ù cattive. La speranza 
espressa dall'onorevole ministro dell'interno 
di poter provvedere ai mali di quella prò 
vincia coi mezzi ordinari, che la legge for­
nisce al potere esecutivo, è smentita da fatti 
quotidiani. Noi, cha pure abbiamo lodato l'o­
norevole ministro pei suoi liberali propositi, 
non possiamo a meno di raccomandargli oggi 
di pensare alla grave responsabilità ch'egli 
s'è assunto, e che con lui dividono i suoi 
amici politici, che l'hanno secondato; biso­
gna provedere senza indugio ai rimedi che 
reclama una situazione già tanto aggravata, 
e bisogna provvedervi con forza pari alla in 
tensità del male. 

Gli atessi giornali democratici, quei mede­
simi che più applaudirono alla rettorica del­
l'onorevole Farmi, ora cominciano a vedere 
le cose sotto un altro aspetto, e tengono un 
ben diverso linguaggio. 

Crediamo opportuno di riprodurre due let­
tere dalla Romagna pubblicate dall'Indipen­
dente di Bologna, giornale della più batta­
gliera opposizione, nelle quali è fatta una 
trista pittura delle condizioni di quei paesi, 
e ban lungi dal mostrare l'antica ripugnanza 
contro le mi iure eccezionali, se non si do­
mandano esplicitamente per un riguardo po­
litico fucile a comprendersi, 3i lasca inten­
dere che sarebbero accolte dalle popolazioni 
con intiera soddisfazione. 

Provincia di Baverina, li 17 
luglio 1868 (ritardata). 

«Volge oggi un mese dacché l'onorevole Ca­
dorna, a seguito dell' interpellanza Finzi sul 
luttuoso assassinio Cappa, dichiarava alla 
Camera elettiva cha in tutte le provinole di 
Romagna reguava la più perfetta tranquil­
lità, qualche eccezione fatta per la pubblica 
sicurezza, e soggiungeva non creder vi fosse 
il bisogno di altri provvedimenti fcall' iufuori 
di quelli che stava in suo potere l'adottare. 

L'onorevole Bracini, alla sua volta, dopo 
aver ricordato che fino dal|27 gennaio ultimo 
scorso era stata da lui richiamata 1' atten­
zione della Camera sull'anormale condizione 
della pubblica sicurezza nella provincia di 
Ravenna, proclamava solennemente che lo 
rapine, le estorsioni e gli omicidii andavano 
pur troppo crescendo, perchè gli sforzi dei 
Governo correvano ad infrangersi contro la 
mollezza e l'ignavia dei pubblici funzionarli. 

La Camera chiù leva la discussione coll'a-
dozione d'un ordine del-giorno con cui pren­
deva atto dell' impegno assunto dal ministro 
di ristabilire la pubblica sicurezza nella 
città e provincia di Ravenna. 

Ebbene — si domanda — a qual pratico 
risultato è riuscita una sì grave discussione? 
come l'onorevole ministro ha esaurito l'im­
pegno assunto coll'accettazione dell'ordine del 
giorno Fmzi? 

-Le condizioni della pubblica sicurezza fra 
noi hanno peggiorato ancora; e talmente peg­
giorato, chs mai furono più deplorabili. Le 
aggressioni sonosi moltiplicate all' infinito ; il 
numero dei malfattori sembra strabocchevol­
mente accresciuto ; i posti militari nei vil­
laggi si fanno sempre desiderare ; non vi ha 
via sicura da battere, non ora, non giorno 
in cui ad un povero diavolo sia dato sortire 
dalle porte pel fatto suo, colla persuasione e 
colla probabilità di potersela passare liscia. 
Novantanove volte su cento puossi calcolare 
d'andarne spogliati, e buono anche se V av­
versato incontro non vi produce di peggio. 
Non sono nuovi i casi di ricatto, e sgrazia­
tamente neppure per questa parte le Provincie 
meridionali nulla hanno da invidiarci. 

Sia effetto dell'aumentato numero dei mal­
fattori , sia conseguenza della rilassatezza 
nella autorità, sia risultato del terrore ge­
nerato nelle popolazioni, il fatto è che i ma­
landrini sono di una impudenza e di una 
temerità piuttosto unica che rara. Transi­
tano di pieno giorno per borgate e per paesi, 
armati fino ai denti, irridendo alle autorità; 
e come ciò non bastasse, declinano sfaccia­
tamente i nomi, ogni qual volta loro se ne 
presenta il destro. Si dirà probabilmente che 
il senso morale dì queste popolazioni è per-
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vertlto ; ma creda pure, signor direttore, che 
sarebbero questi giudicii avventati, poiché a 
sentenziare con imparzialità ci converrebbe 
tener conto della peculiarità in cui si versa, 
locehò da certi rodomonti, pensatamente o 
no, viene trascurato. 

La benemerita fa, secondo al solito, il do­
ver suo ; ma disposto corri' e il servizio di 
pubblica sicurezza, è un avventurare al caso 
le vita di due o tre poveri militari, l'obbli­
gare a perlustrare campagne infestate, alla 
lettera, da briganti. La forza pubblica adun­
que nsolvesi per noi in publica debolezza ! 

Concludo: è da meravigliarsi come i mu­
nicipi della provincia non abbiano già presa 
l'iniziativa per far presente a chi di ra-
gione la deplorevole condizione di questi 
paesi. E da sorprendersi come il Ministero, 
dopo il voto della Camera, non abbia pro-
curito di essere veridicimente tenuto al cor­
rente sull'andamento delle cose. 

Co uunque, pensi la libera stampa ad ele­
vare l'autorevole sui voce per la causa della 
civiltà e della morale ! E' ingiusto, è impo­
litico che le provinole romagnole sole abbiano 
a patir difetto di sicurezza nella vita e nella 
proprietà. Noi pensiamo con Fox ohe gli uo­
mini hanno se non altro il diritto di essere 
ben governati. 

Il 25 detto. 
«Allorché nella precedente mia del 17 vol­

gente le dicevo che « disposto come e il ser-
>vizio di publica sicurezza, è un avventurare 
»al caso la vita di due o tre poveri militari, 
»robbligarli a perlustrare campagne infestate, 
»alla lettera, dai brigami» ero ben lungi dal 
pensare che all' intervallo di soli otto giorni, 
ì miei timori sarebbirersi ripetutamente ri­
solti in dolorosa certezza!... E' penoso ma 
pur necessario constatarlo ! L'autorità diri­
gente la pubblica sicurezza in questa pro­
vincia, seguendo il condannato sistema di 
sparpagliare le poche forze destinate al ser­
vizio di perpetrazione d'un quadruplice as­
sassinio nelle persone di due carabinieri, un 
bersagliere ed un soldato di linea 1 

Martedì ultimo, nelle prime ore di sera, 
i briganti appostarono una pattuglia di tre 
militari, in breve distanza da Ootigaoià, e 
con una scarica a brucia-pelo, ferirono mor­
talmente un carabiniere ed un bersagliere. 
Il mercoledì successivo, nelle ore pomerid., 
dopo zna viva fucilata impegnatasi in terri­
torio Bagnacavallese fra una pattuglia degli 
indispensabili, tre uomini, ed i malandrai, 
costoro abbandonarono il posto transitando 
il fiume per passare il territorio di Russi, 
©ve g unti, con nuovo agguato teso ad altra 
pattuglia in poriuitraz.one costituita da un 
carabiniere e da due soldati di linea, resero 
cadavere il primo, ferendo a morte uno dei 
due di sussidio ! 

Non mi fermo alia descrizione, -ed all'e­
numerazione delle aggressioni consumate sulle 
pubbliche vie, di pieno giorno, nel modo il 
più sfacciato, ed in luoghi frequentatissimi. E 
oramai di prammatica che, come gli arabi 
deggtono fare la parte al leone per calcolare 
al giusto le loro rendite, così un povero dia­
volo qualunque, deve farla ai briganti pel 
libero passo, a mmo che non gii piacesse 
condurre vita da cenobita fra quattro mura, 
al bando dall' aria libera mezzo chilometro 
dal paese. 

E gli assassinii poi non mancano mica ! 
Luneuì, un infelice prete, cappellano in par­
rocchia Pieve di Cesato, venne barbaramente 
trafitto, perchè aveva, si dice, suonata la 
campana a stormo onde allontanare una mas­
nada che aveva invasa una casa di villici. 

Ed è questa una condizione di cose tolle­
rabile? lasco a lei, signor D rettore, il giu­
dicarlo ! Che cosa si faccia l'autorità, non so 
davvero, ma posso ben dirle che sotto il pa­
terno governo delle Sante Chiavi non si stava 
punto peggio; aggiungerò' anzi che certi prov­
vedimenti suggeriti dalle p.ù elementari con­
siderazioni di previdenza, non erano allora 
pietermess , perchè, ad esempio, le pattuglie, 
anche in tempi normalissimi, si mostravano 
un po' meno microscopiche delle attuali ; e 
nelle diverse parrocchie foresi istanziavano 
sempre distaccamenti di gendarmi, che ren­
devano possibili i confidenti, e prestavano 
efficace e pronto aiuto al servizio di perlu­
strazione. 

Ma perchè entro i limiti consentiti dalla 
legge, non si pub adottare qualche energica 
misura? perchè non vengono fissati distac­
camenti nelle diverse ville? perchè le pattu­
glie perlustranti non sono un pò1 piti ingros­
sate? Se l'interesse di questi poveri Pana, 
che pur pagano le tasse (e come!) non può 
scuotere l'apatia dei nostri governanti, al­
meno le vite preziose dei militari tuttodì 
sagnficati ad una colpevole cocciutaggine 
siano da tanto ! Che si fa di tanta truppa 
agglomeiata nei grandi centri? è forse l'idra 
rivoluzionaria che vuoisi frenare? Ma, Dio 

mio ! abbandonate una buona [volta, signori [ . 
del governo, cotesto eccessivo zelo politico ; 
occupatevi un po' più delle condizioni molto 
malato di questi luoghi, e pensate che se, 
come saviamente osserva Vivien, la polizia 
politica ha dei nemici, la civile non ne ha, 
perchè le popolazioni trovano sempre buone 
tutte le provvisioni tendenti a difendere la 
borsa » l'esistenza. 
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FIRENZE. '— Dalla Gaza. d'Italia : 
Il ministro della guerra ha dato le occor­

renti disposizioni perchè venga completamente 
eseguito l'art. 3 del regio decreto 25 marzo 
1860, il quale stabilisce che Sul gambo delle • 
freccio delle bandiere dei vari corpi dell'e­
sercito sieno scolpiti il nome del reggimento, 
l'epoca della sua creazione, le sue successive 
formazioni e ordinamenti, le camp igne e i 
fatti d'armi cui prese parte il corpo e quelle 
altre onorifiche indicazioni che siano per oc- . 
correre in base alle proposte di apposita Com­
missione. 

— Li seconda serie del campo di Foianor 
secondo annunzia l'Italia Militare, avrà, 
principio l 'I! di agosto ei avrà termine il 
20 di settembre. 

— Il Conte Cavour dice constargli posi­
tivamente che se il ministro Cadorna, parlo ' 
sue buone ragioni, troppo evidenti, non potè 
aderire al progetto della Commissione par­
lamentare per l'amministrazione centrale e 
provinciale, non ebbe perciò mai ad essere 
in disseuso con alcuni dei suoi colleghi. 

TORINO. - Ieri 28, a Torino ebbe luogo ' 
nella chiesa metropolitana la funebre com­
memorazione annuale in onore di re Cirio •«. 
Alberto, coll'intervento di tutte le autorità-
civili e militari e con numeroso concorso della 
popolazione. 

— Giunse ieri l'altro a Torino proveniente ••• 
da Milano, il generale Nunziante per assi­
stere ad un convegno di generali dell'eser­
cito per la difesa dello Stato. 

— Fu sequestrato a Torino il numero £; 
del giornale II Progresso. 

VENEZIA. — Si annunzia dal Tempo che-
ai più tardi entro quattro settimane, inco-
mincieranno i lavori di escavo del grande 
canale da Venezia a Malamocco per giungere 
fino alia profondità di otto metri. Si è già 
compiuta nell'arsenale veneto la riduzione 
delle macchine effusorie giuntevi da Livorno» 

UDINE. — Il 27 corrente, ricorrenio il 
secondo anniversario dell'entrata in Udine 
dell'esercito italiano, la città era in molti: 
punti imbandierata. 

TRIESTE.— Sulla corvetta spag-mola Isa­
bella li giunsero il 26 corrente a Trieste il 
conte e la contessa di Girgenti. Essi furono 
ossequiati a bordo dalle autorità locali, e nel 
giorno seguente proseguirono, col treno di­
retto, ii loro viaggio alla volta di Vienna. 

— L'Osservatore Triestino scrive: È re­
duce da Vienna il signor commendatore Giu­
seppe Morpurgo presidente della deputazione 
incaricata di presentare alle LL. EE. i sigg. 
ministri dell' interno e della difesa pubblica, 
il memoriale del municipio triestino sui tristi 
fatti qui accaduti, e sugli invocati provvedi­
menti. Egli produsse un rapporto della sud­
detta deputazione, la quale conferma la no­
tizia data dal Cittadino di ieri. 

— Dicesi che stia per giungere a Trieste 
ad assumere la direzione della luogotenenza 
il già generale di divisione, temente mare­
sciallo di M6hring. li direttore di Polizia in. 
Trieste, Kraus, avrebbe ricevuto un permesso; 
alquanto lungo. 

BRINDISI. —L'Agenzia Stefani ha inatte 
giunto a Brindisi il 24 di questo mese il 
servizio telegrafico per tutta l'Europa de .ile 
notizie provenienti dall'estremo Oriente. 
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FRANCIA. — l* International ree A le se­

guenti notizie : 
— Il maresciallo Niel mindò parecchi uf-

fiziali di stato maggiore nel dipartimento 
delle frontiere Nord-Est, perchè s' informino 
esattamente delle riforme che possono offrire 
quella località al punto di vista d.©gli approv-
Vigimamenti militari. 

— Il signor di Beust venne invitato da 
Napoleone III a Piombières. 

li ministro austriaco s'incontrerà, in quel­
l'occasione, col signor Pinard, ministro degli 
interni di Francia. 

SPAGNA. - Scrivono da Madrid alla L4-
berté che la regina Maria Cristina non ha 
nascosto a sua figli, la regina Isabella, il suo 
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scontento par l'esilio onde questa ha colpito 
sua sorella, la duchessa di Montpensier. 

AUSTRIA. — A proposito di lettere ano­
nime e minatorie, attualmente sparge in Un­
gheria per opera d'una società tenebrosa che 
ricorda i Franchi-Giudici dei Whema ger­
manico, VInternational sa da buona fonte 
che i generali Klapki e Perczel, ex-condot­
tieri degli honioeds, sono costretti a farsi 
scortare da una guardia speciale di sicurez­
za, perchè replicatamele minacciati nella 
vita di segrete intimidazioni. 

GERMANIA. — Il Giornale di \Franco-
forte parla di una significarne dimostrazione 
avvenuta a Magonza al partire itogli ottan-
tosei tiratori mandati da questa città a Vien­
na. Una folla numerosa e simpatica ficeva 
loro corteggio. Quando furono scomparsi, sor­
sero risse tra popolani,.e soldati prussiani 
della guarnigione, i quali fecero uso delle 
armi, ferendo alcuni operai. Allora fu loro 
risposto con una grandine di pietre; anzi co-
minciavasi a dar mano al selciato quando so­
pravvennero pattume chi posero fine a tutto. 

SERBIA. - Notizie di Belgrado del 24 
recanp : 

Il conforto di Paolo Radevanovicn e Sve-
tozar Nenadovich venne proseguito oggi sen-

V esito. Entrambi dichiararono strappate colla 
violenza le loro confessioni anteriori. Essi 
dicono che per quattro giorni e quattro notti 
furono chiusi entro un istrumento di marti­
rio, detto il capro, per cui non era loro con­
cesso di muoversi e non potevano guardar 
che un punto solo. Se avessero volto gli oc­
chi in altra parte sarebbero stati puniti con 
colp: di bastone. Questo mezzo non 63-iendo 
riuscito, vennero poste sui loro piedi e sulle 
cosoie delle tavoli di legno con sopra delle 
pietre. Paolo Radovanovich clrese piuttosto 
la morte che un simile mertirio. La dispera­
zione lo decise a sottoscrivere il foglio ri­
pieno di domande e risposte. Paolo Radova-
novich si riferì a due testimmi presenti al 
fatto, e chiese che due medici, dopo aver 
prestato giuramento, visitassero il suo corpo. 
La corte giudiziaria non vi aderì. Chiese 
quindi che si dicesse: protocollo estolto dal 
martirio, e ciò pure gli venne negato. 

Commissione'. Parò prefarnce questo secondo 
al primo e quia li prega la Camera ai ap­
provare la proposta La Cava. 

Il seguito della discussione e rinviato a 
domani. 

La seduta è sciolta alle 6. 
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Seduta antim. del 29 Luglio. 
Presidenza dol Vice-Presidente CAVALLI. 

La seduta si apre alle 10 20. 
Si approva, senza discussione, il progetto 

di legge per la proroga al 15 agosto 1869 
del termine per la rivendicazione "dei patro­
nati e delle cappellate laicali. 

Q lindi si pone in discussioni il progetto 
di legge psllo scioglimento dei vincoli feudali 
nelle Provincie della Venezia e di Mantova. 

Si approvano gli articoli 1, 2, 3 e 5, la­
sciandosi in sospeso il 4. 

Il seguito della discussione è rimesso a 
venerdì mattina.. 

La seduta e levata alle ore 12. 
* 

Seduta pomeridiana. 

La seduta s'apre alle ore 2. 
Si ripiglia la discussione delia legge per 

l'esazione delle imposte dirette. 
Viene respinta la proposta di La Cava, per­

chè la discussione del III titolo si faccia sul 
progetto della minoranza della Commissione. 

Si approvano quindi gli articoli dal 32 
al 40. 

Si approvano inoltre i successivi articoli 
sino al 55, rinviandosi il 42, 43 e 52. 

Si stabilisce di mettere all'ordine del gior­
no, dopo la discussione della legge per la 
riscossione delle imposte, quella sulla con­
venzione colle Calabro Siculo. 

La seduta è levata alle ore 6. 
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CAMERA BEI DEPUTATI 

Tornata 28 luglio 1868. 
Presidenza del vice-presidente Cavalli 

Li seduta si apre alle 2 colle solite for­
malità. 

L' ordine del giorno reca : 
Seguito della discussione sul progetto di 

legg>; sopra la esazione delle imposte di­
rette. 

Se ne riprende la discussione. Gli articoli 
77 e 78 vengono approvati senze osserva­
zioni. 

Sull' articolo 70 ha luogo una discussione 
a cui prendono parte gli onorevoli Brunetti, 
Asproni, Melchiorre, Plutino, Massari e San-
guìnetti. Il presidente sospende per alcuni 
minuti la seduta onde dar tempo alla Com­
missione di modificare V articolo in que­
stione. 

R'presà la seduta V onorevole Villa-Pernice 
{relatore) dà lettura delle modificazioni in­
trodotte dalla Commissione nel!' articolo 79, 
e le quali consistono in alcune aggiunte. 

L' articolo 79 è quindi approvato dalla Ca­
mera nei termini proposti dalla Commis­
sione. 

G'i articoli 80, 81 che è l'ultimo non danno 
luogo ad osservazioni di sorta. 

Si deve quindi ritornare al titolo 3. del 
progetto eh' era rimasto in sospeso, che 
tratta : « della esecuzione sui mobili e sugli 
immobili. » 

La Cava svolge la seguente proposta alla 
We hanno pur fatta adesione gli onorevoli 
tam e Solidali. 

«I sottoscritti dimandano che la Camera 
v°glia aprire la discussione per la esecuzione 
mobiliare ed immobiliare sul progetto della 
minoranza della Commissione, allegato 0. 
titolo VI. articolo 48. » 

Correnti (della Commissione) risponde al-
1 onorevole La Cava e dimostra come col 
Progetto della così detta maggioranza della 
Commissione si riscuotono con maggiore 
Prontezza e sicurezza le imposte. 

Piroli e De Buggeri F. svolgono parecchie 
considerazioni, quello per appoggiare il pro­
getto della minoranza, questi per appoggiare 
quello della maggioranza. 

Oliva non lo soddisfa né il progetto della 
maggioranza né quello della minoranza della 

pratico che sacrifica le aspirazioni intempe • 
stive, gli sforzi inopportuni, le diffidenze, lo 
gare, i riguardi personali, ad un unico scopo 
supremo lo sviluppo ordinato degl' interessi 
^orali e materiali della patria. 
I^a «oclctù filodrammatica dell'Iride l'al­

tra sera si produsse al Teatro'S. Lucìa con un 
dramma intitolato: Era io! 1 caratteri prin­
cipali furono sostenuti dalla signora Emilia 
Bredo e dai signori Lotto Antonio e Per etti 
Pietro. L* esecuzione per quanto sappiamo 
fu lodevolissima. 

Dopo la commedia la Bredo ed U Lotto 
recitarono Vultime ore dì Camoens, ed eb­
bero molti applausi sia pel sentimento che 
rivelarono nell'interpretazione di quella poe­
sia, sia pel modo eletto con cui declamarono 
il verso. 

laccatalo. -Ieri a Novanta-Padovani 
un forte incendio si è sviluppato in un to­
ni mento del s"T, conte Sebastiano Giustiniani. 
Il danno si è verificato ascendere a circa 
Lire 12,000 : le cause del disastro s'ignorano. 

A RaveiiHA ieri mattina ebbero luogo 
due esecuzioni capitali, 30pra la persona di 
due noti malfattori da lungo tempo condan­
nati per grassazioni accompagnati da omicidio. 
, Due Suicidi. — Milano la mattina del 
27 fu profondamente contristata da una serie 
di fatti luttuosi: 

Verso le sei, una donna nel fiore dell' et?», 
signorilmente vestita, si gettava dal Duomo 
dalla parte che prospetta la piazza, e preci­
samente dal balcone sovrapposto alla porta 
principale. Essa cadeva in piedi, per cui ebbe 
orribilmente fracassate le gambe, rimanendo 
illesa la parte superiore del corpo. L" infelice 
spirava pochi minuti dopo la caduta. 

Circa un quarto d'ora dopo questo fatto, 
la gente raccolta su la scalinata del Duomo, 
fu allarmata da un gddo che veniva dal­
l' alto. Era un giovane che, dopo aver vergato 
poche righe, gridava dall' alto perchè tutti 
si allontanassero dallo spianato delia scali­
nata, e poi spiccava un salto dallo stesso 
balcone da cui s1 era gettata la donna. L'in­
felice giovane rimase tosto caìavere, con la 
testa orribilmente fracassata. 

Volle il caso che questa sventura ne cau­
sasse un1 altra. 

Il giovane precipitato dall' alto, cadde su 
la schiena del signor conte Henfóì Lotario, 
di anni 49, di Breslavia, maggiore in pen­
sione, alloggiato all' albergo dei Tre Svizzeri. 
Egli usciva dal tempio nelr atto della caduta 
e riportava la frattura delle coste ed uno 
stravasoj sanguigno, fche ne mette in grave 
pericolo la vita. Fu jtosto trasportato all' o-
spedale. 

Notizie ulteriori ci assicurano ohe il conte 
Henkel se non è del tutto fuori di pericolo 
si trova però sollevato del gravissimo stato 
in cui era quando venne raccolto. 
't (Un fatto grave). Rileviamo or ora che 
ieri verso le una del pò nereggio scoppiarono 
nel!' Isola della Qiudecca num. 30 granate, 
e che un artigliere rimase ferito alla faccia. 

Como mai avvenne tale scoppio? Sarebbe 
colpa forse o semplice disgrazia? Daseiere-
remmo saperlo onde togliere, e subito, qua­
lunque erronea interpretazione. 

(Tempo), 
Comuni e maestri. — Crediamo utile, 

nell' interesse dei Comuni* di far pubbliche 
due decisioni del Consiglio di Stato. 

La prima è la seguente : 
« La convenzione che il Comune possa a-

vere con un maestro, secondo la quale lo 
stipendio è determinato in una somma infe­
riore al minimo voluto dalla legge, non eso­
nera il Comune dalla obbligazione di pagare 

CITTÌ 
E NOTIZIE VARIE 

Giunta Municipale di Padova. — 
Avviso. - Nelle parziali elezioni seguite nel 
dì 26 luglio corr. ottennero maggior numero 
di voti e quindi furono proclamati a consi­
glieri comunali i signori: 

Meggiorini dott, Sante, 
Sacerdoti dott. Massimo, 
Tolomei dott. Antonio, 
Tre?es de Bonfili cav. Giuseppe, 
Coletti avv. Domenico, 
Cervini avv. A'fredo, 
Maluta cav. Carlo, 
Emo Capodilista co. Giovanni, 
Sette Alessandro. 

Si partecipa inoltre che i reclami contro le 
elezioni devono essere presentati al Consiglio 
comunale a termini dell' art, 75 della legge 
comunale e provinciale. 

Padova, 29 luglio 1868. 
Il sindaco 

A. MENEGHINI 
Il segretario 

l P. Bassi. 
•j l a corsa del biroccini che dovea aver 
jj luogo quest'oggi, in Piazza Vittorio Emanuele 
; viene rimessa — a causa della pioggia,— 
j a Domenica (2 Agosto) per le ore 6 pomer. 
| Rfcl g iorno dS d o m e n i c a 2 agos to 

p. v. alle ore 10 autun. avranno luogo gli 
; esami di stenografia e la distribuzione degli 

attestati per l'abilitazione all'insegnamento 
stenografico nel locale degli Eremitani, a tal 
uopo gentilmente concesso da questa spetta­
bile Giunta municipale. 

Osservazioni c i t tadine. Gì scrivono: * --- - . ,.-- ,. „- *. «7 
«In riviera S. Giovanni e precisamente dal ! ammaestro lo stipendio nella somma deter-
ponte dei Tadi a quello di S. G ovanni, havvi l minata dalla legge. Ove esso stanzi! in bi-

- - • *' lancio una somma minore, e il caso di iscri­
vervi la differenza. » 

E la seconda : 
« Non essendo obbligatone pei Comuni 

solamente le speso tassativamente indicate 
nell'articolo 116 della legge comunale e pro­
vinciale, ma anche le altre volute obbligato­
riamente da leggi e disposizioni speciali, è 
obbligatoria per Comuni la spesa per la 
scuola serale, giusta la legge della pubblica 
istruzione; ed ove il Comune si neghi di 
stanziarla in bilancio, si può procedere alla 
iscrizione d'ufficio. » 

; 
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un odore di gaz, causato forse da qualche rot- | 
tura di un tubo, che non essendo concilia- * 
bile colla stazione in corso, né colla igiene 
pubblica, fa sì che i convicini ne reclamano 
un pronto provvedimento.» 

Una b u o n a proposta. — Abbiamo 
letto nel Tempo di ieri una corrispondenza 
da Padova che propugna la conciliazione fra 
le nostre due associazioni politiche Y'Unione 
liberale ed il Gir colo popolare. Facciamo 
sincero plauso a quelle giuste e savie aspi­
razioni, le quali pienamente s'accordano colle 
nostre già esternate nel num. 178. 

Noi ci terremo ad onore di appoggiare con 
tutta sincerità il nobile scopo a cui mira 
quella proposta. Attendiamo perciò lo svi­
luppo in quella corrispondenza, promesso, 
nella fiducia che s'informi dal convincimento 
che nelle due associazioni V elemento preva­
lente aderisce del pari ad un programma non 
empre ministeriale, ma costantemente gover­

nativo, ad un programma di progresso libe­
rale nelle vie costituzionali, ad un programma 

mera i deputati candidati. Il Ministero ri­
spose che la Camera votò a grande maggio­
ranza V ordine del gmrno in cui dichiarasi 
soddisfatta delle spiegazioni dei minestri. 

PARIGI, 29. —; Il ConstUutioHnéli par­
lando delle voci di unione doganale tra la 
Francia, il Belgio e l'Olanda, dico *h« non 
vuole esaminare queste voci, che si riferi­
scono a combinazioni di cui nulla attesta la 
esistenza. Però, accennando all'interpellanza 
Otvvày, fa osservare ohe la politica irresolute 
dell'Inghilterra contribuì molto alla ^ f o r ­
mazione territoriale politica di una parte del-
l'Europa. 

Il Constitutionnel soggiunge: « l'interpel­
lanza Otwiy sarebbe for«è un sìntomo del 
mutamento di T>ol;t'ci? In questo caso, spe­
riamo che l'Inghilterra rifletterai ponderata­
mente al suo primo atto di Hcompnrsa sulla 
scena europea, ed esaminerà se i fatti passati, 
che e*sa coprì col silenzio e colla tacita ap« 
probazione, non abbiano fatto sorgere un or­
dine di cose affatto nuovo, di cui non nuo^i 
arrestare lo sviluppo, senza reagire contro le 
aouse che lo fecero nascere. » 

LISBONA, 29. - Si ha di R'o Jneiro, * 
Le notizie della Piata sono magnificanti. 
Sarmiento fu eletto presidente della Con* 

federazione Argentina. < 
PARIGI, 29. —Il Moniteur du Koir par­

lando degli avvenimenti della Bulgaria dice 
che le potenze tengono dietro con vigilanza 
agli avvenimenti del Danubio, e il loro buon 
accordo e per la pace di quei paesi la più 
preziosa delle garanzie. 

VEtendard parlando delle voci Mi alleanza ' 
tra la F ranci*, il Belgio e l'O'anii dice che 
sono prive di fondamento. La Francia non 
intavolò alcuna trattativa in questo senso. 
La France conferma l'emissione d' un pre­
stito che farassi verso la metà di agosto. 

La Patrie e VEtendard smentiscono che 
Rouher rechisi a Carlsbad. 

La prima Camera del tribunale civile adotto 
la conch'usione dev'avvocato Generale circa 
la vertenza cogli Stati Uniti. Ar-nand riget­
tando la domanda degli Stati Uniti, assunse 
pure la domanda di riconvenzione fatta da 
Armand. 

FIRENZE,30. —VItalie annunzia che il 
Re partirà stanotte per il campo di Foiano 
per assistere alle manovre. -

RISSINOTI, 29. —In Czar e arrivato. 
PARICI, 29. — Il Senato approvò il bilan­

cio. Il progetto di prestito fu rinviato alla 
commissione del bilancio. ' 

SHANGHAI, 5. - Hassi dal Giappone che 
i Daimios del nord e del sud sonosi posti 
d'accordo. s 

ROMA, 29 —11 Papa visiterà nella pros-i: 
sima settimana il campo di Ro ecadi papa, ap­
pena la brigata De Cnnrten avrà r'mniazzato 
la brigata Zapo), che terminò i «moi 30 gnomi. 
L'ex re di Napoli recossi a dimorare a Roc« 
caclipapa per assistere alle manovre nella bri­
gata De Courten. Armansi le fortificazioni di 
Roma per istruire l'artiglieria. 

luglio PARIGI 
Rendita fr B Olfl 

» italiana. 5 OfQ . 
Az, .Ferr. Vittorio E man. 
» » lomb.-venete . 
» » ronaaue, , . 

Oboli » , » ' , ' ; ; . . . 
Obbl. » meridionali . 
Cambio sull' Italia . . 

Ferd. Campagna gerente respowhile, 
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Le notizie della 
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(Ag ernia 
COSTANTINOPOLI, 28. 

Bulgaria sono rassicuranti. 
ATENE, 27. — Alla Camera l'opposizione 

attaccò vivamente il Gabinetto par gli affari 
di Candia, e il rifiuto di ammettere alla Ca­

li benevolo acco'glirnento del Publico al 
mio lavoro musicale Don Pedro di Por­
togallo , devo attribuirlo in grandissima 
parte agli esimi artisti: 

Signore Pozzoni e Luini ed ai signori 
Villani, Sterbini, Mittrovich che con tanta 
intelligenza ed alletto lo interpretarono, 
al Signor Dalla Baratta per l'indefessa e 
sapiente direzione, ai signori professori d'or­
chestra per la diligente e squisita, esecu­
zione, ed all'intero corpo dei cori ner at­
tenzione e premura: 

E perciò rendo a loro vivissimi ringra­
ziamenti per aver voluto cosi tutti con­
cordi sorreggermi nel primo passo della dif­
fìcile mia carriera. 

Padova, 30 luglio 18C8. 
RICCARDO DRIGO, 
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